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Paolo Perrone

La conferenza stampa con Alfredo Mantovano

Lecce risulta come la seconda città d’Italia nella classifica dei residenti più tartassati 
dal fisco locale. Ma a Palazzo Carafa premi e indennità sono fra i più alti dello “stivale”

La pressione fiscale 
è altissima E ora c’è pure il
rischio-federalismo:+20%

Tributi alle stelle
Quasi 800 € all’anno• Fabio Zollino

Lecce... quanto mi costi. Po-
trebbero tranquillamente dire que-
sta frase i circa 100mila residenti
del capoluogo salentino pensando
a quanti tributi devono essere pa-
gati ogni anno per poter vivere a
Lecce. Da uno studio dell’Ifel-An-
ci condotto su tutti i Comuni italia-
ni, infatti, su 107 capoluoghi italia-
ni, Lecce consegue una poco invi-
diabile “medaglia d’argento”. Ov-
vero un secondo posto con 787 eu-
ro pro-capite all’anno dietro solo a
Venezia dove il Comune “spilla” a
ciascun residente quasi mille euro,
927 per la precisione. Sorvolando
sul confronto fra quanto possa co-
stare la gestione di una città come
il capoluogo del Veneto (alle prese
con una miriade di problematiche
dovute al fatto che la città “galleg-
gia” sull’acqua) e quella di Lecce,
che invece “sprofonda” nell’acqua
ad ogni temporale, non si può non
notare come la “Firenze del Sud”
si distingua negativamente al co-
spetto di tutte le altre città del Sud. 

Se la sarda Olbia segue al terzo
posto con 711 euro pro-capite, in-
fatti, la prima meridionale della
classifica è Benevento dove il
“prelievo” è inferiore di ben 300
euro , mentre la prima pugliese do-
po Lecce è Brindisi al 20° posto
con 477 euro annui. Segue poi Ba-
ri con 427 euro, Foggia a 372 e
Trani fanalino di coda pugliese
con 289 euro pro-capite.

La pressione fiscale a Lecce,
insomma, è altissima e ciò appare
ancora più preoccupante se si pen-
sa che, come è stato calcolato,  con
il federalismo i Comuni dovranno
intascare dai cittadini circa il 20%
in più di tributi.  

Per quanto riguarda le entrate
extratributarie (derivanti dalla for-
nitura di servizi), al contrario di
quelle tributarie,.0 il capoluogo sa-

lentino naviga nelle zone bassissi-
me della classifica con una “rac-
colta” annua di soli 91 euro pro-
capite. Alla pressione fiscale così
alta va collegato poi il debito pro-
capite che grava sui leccesi, che,
come denunciato dai consiglieri di
centrosinistra in una recente con-
ferenza stampa, ammonta a 1491
euro, “neonati compresi”. Un de-

bito pesantissimo, dunque, deri-
vante da scelte nefaste che hanno
gravato pesantemente sul bilancio
comunale e alle quali si sta cercan-
do di mettere mano in questi mesi
anche se su diversi fronti gli “sfor-
zi” appaiono ancora deboli. Sul
fronte dirigenti comunali, ad
esempio, il sindaco Perrone ha
promesso una “sforbiciata” netta
ai compensi, soprattutto per quelli
riferiti ai premi. 

Le retribuzioni riferite al 2009,
però, sul sito web istituzionale
(come prevede l’Operazione Tra-
sparenza ideata dal ministro Bru-

netta) non sono state ancora pub-
blicate e siamo ancora di fronte ai
dati del 2008 in riferimento ai
quali Lecce risultava come una
delle città più “generose” nei con-
fronti dei propri dirigenti, con in-
dennità che oscillavano dai 66mi-
la ai 205mila euro annui e retribu-
zioni di risultato di circa 30 mila
euro all’anno in media, con un

picco minimo di 3.600 euro (al
dirigente Parlangeli) e massimo
di 50 mila euro (alla dirigente Ro-
moli).

Nell’attesa che i dati vengano
aggiornati per verificare se l’ope-
razione “austerity” sta trovando
riscontri nella realtà dei fatti, no-
nostante il recente taglio del 10%
(anticipando la legge dello stato
inclusa nella Finanziaria), le in-
dennità spettanti al sindaco e di
conseguenza agli assessori conti-
nuano ad essere molto più alte
della media nazionale, almeno
per quel che riguarda le regioni a

statuto ordinario. Al di là dei pic-
chi in quelle a Statuto Speciale
con il primo cittadino di Bolzano,
ad esempio, che percepisce
13.312 euro lordi annui, o quello
di Aosta 8.200 euro, nelle regioni
a statuto ordinario la media per i
comuni di circa 100mila abitanti è
di 3.842 euro, mentre a Leccce
con il recente taglio del 10% il
compenso annuo lordo è sceso a
6.500 euro circa.

Tra l’altro non si capisce per-
chè “l’operazione trasparenze”
preveda la pubblicazione sul sito
istituzionale dei compensi per i
dirigenti e non quelli degli ammi-
nistratori, ovvero primo cittadino
e assessori. Per quanto riguarda
Palazzo Carafa, intanto, ieri mat-
tina il sindaco ha incontrato per la
prima volta la sua nuova Giunta al
completo insieme ai dirigenti per
pianificare le prossime mosse:
piani semestrali per gli obiettivi
da conseguire e premialità per i
dirigenti solo a risultati consegui-
ti. Nella prima riunione dell’ese-
cutivo a 13, invece, è stato appro-
vato il bando europeo per indivi-
duare la società che dovrà “ac-
compagnare” Palazzo Carafa nel
passaggio alla riscossione diretta
dei tributi.

Presentato il sistema
di videosorveglianza
costato 2.070.000 €
Le immagini verranno
monitorate in diretta
e le registrazioni
conservate al massimo
per un giorno
Mantovano: “Un aiuto
alla sicurezza ma non è
la bacchetta magica”

Con 51 telecamere
Lecce non ha più segreti

“Non sarà la bacchetta ma-
gica perchè in ambito del tema
sicurezza una vera e propria
bacchetta magica non esiste,
ma questo nuovo sistema di vi-
deosorveglianza è certamente
uno strumento in più a disposi-
zione delle istituzioni per ren-
dere Lecce più sicura”. E’ stato
questo il commento del sottose-
gretario di Stato agli Interni,
Alfredo Mantovano, alla pre-
sentazione del nuovo sistema di
telecamere sparse per il centro
storico (ma non solo) della città
allo scopo di monitorare e regi-
strare tutto ciò che accade, in-
clusi ovviamente gli episodi di
vandalismo e microcriminalità.

Sono 51 in tutto le telecame-
re posizionate a controllo delle
vie e del patrimonio artistico ed
architettonico di Lecce e che
sono già attive (si attende solo
la di avviare la registrazione
delle immagini) che usufrui-
scono della tecnologia al-
l’avanguardia in “full Hd” (alta
definizione) e alle quali, ha pre-
cisato l’assessore comunale al-
la Mobilità Giuseppe Ripa, si
aggiungono le quattro posizio-
nate in corrispondenza delle
“vie del sesso” le quali vengo-
no utilizzate anche per leggere
le targhe degli “avventori”.

L’installazione a tempo di
record di questo sistema in soli
tre mesi ha reso Lecce la prima
città di tutte e quattro le regioni
coinvolte nel progetto. Un pro-

getto che ha visto in campo il Mi-
nistero, il Comune, la Prefettura e
che ha utilizzato fondi europei per
una spesa totale, fra telecamere,
collegamenti e cabina di regia, di
2.070.000 euro. L’idea di dotare
Lecce di così tanti occhi elettroni-
ci, partì all’incirca un anno fa dopo
alcuni atti vandalici compiuti nei
pressi di Porta Napoli (in piazzetta
Baglivi) e ieri è stato in pratica una
sorta di taglio del nastro per questo
progetto che costituisce una gran-
de novità per la città. Una novità,
però, ha precisato Mantovano,
“che non metterà a rischio la pri-
vacy dei cittadini. Le immagini re-
gistrate infatti, vengono conserva-
te per un massimo di 24 ore, o di
sette giorni ma solo in caso di in-
chieste giudiziarie aperte su speci-
fici eventi criminosi”. Tra l’altro,

ha spiegato invece l’ingegner
Tolomei che ha curato l’instal-
lazione, “le telecamere sono
dotate di specifici filtri che
permettono di non “spiare” al-
l’interno delle case. La regi-
strazione infatti riguarda ciò
che accade solo entro i quattro
metri di altezza”.Il vero con-
trollo, però, non avviene sulle
immagini registrate, bensì in
diretta. All’interno della sede
della Polizia Municipale, in-
fatti, è stata realizzata una vera
e propria cabina di regia dove
gli agenti del comando hanno
una visione di ciò che accade
in città 24 ore su 24 e possono
pertanto dare l’impulso  per un
più veloce intervento delle for-
ze dell’ordine qualora ciò si
renda necessario. (fzol)

Chiuse le indagini sulla morte dell’avvocato De Pace il 21 giugno 2009. Morì annegato nel sottovia allagato

Concorso in omicidio, come per la Branca. Favoreggiamento per Urso
Sottopassaggio, Perrone indagato

Concorso in omicidio colposo.
E’ questa l’accusa ai danni del sin-
daco di Lecce Paolo Perrone dopo
la chiusura delle indagini seguite al-
la morte dell’avvocato leccese Car-
lo Andrea De Pace, deceduto il 21
giugno 2009 all’età di 81 anni. Il
professionista morì annegato all’in-
terno della sua auto, una Barchetta
Fiat coupè, rimasta intrappolata nel
sottopasso di viale Leopardi com-
pletamente allagato dal nubifragio
che si abbattè quel giorno sulla città
e sulla provincia. 

L’accusa al sindaco deriva dal
fatto che egli non ordinò la chiusura
del sottopassaggio nonostante già
altre volte, a causa di forti precipita-
zioni, si erano già verificati episodi
simili a quello del 21 giugno del-
l’anno scorso. Ma dalla chiusura
delle indagini del magistrato Paola
Guglielmi si apprende che quello
del primo cittadino non è l’unico
nome noto iscritto nel registro degli
indagati. La stessa accusa che pende
sul sindaco, infatti, grava anche per
la dirigente del Settore Lavori Pub-
blici, Claudia Branca, anche lei ac-
cusata di non aver predisposto la
chiusura del sottopassaggio in caso
di forti piogge.

Di favoreggiamento è invece ac-
cusato l’ex dirigente della Polizia
Municipale Raffaele Urso. Secondo
la Procura, infatti, l’allora coman-
dante avrebbe provato ad ostacolare
le indagini mirate ad accertare pro-
prio se vi fossero delle responsabili-
tà all’interno dell’Amministrazione
comunale. Alla base del favoreggia-
mento ci sarebbe infatti una telefo-

nata di Urso ad un suo ufficiale in
quel momento all’interno degli uffi-
ci del comando provinciale dei Ca-
rabinieri. Dopo la telefonata l’uffi-
ciale sarebbe rientrato al comando
de dei vigili urbani per poi ritornare
dai carabinieri dopo circa un’ora. A
quel punto, però, l’ufficiale avrebbe
asserito di non voler rilasciare alcu-
na dichiarazione e che si sarebbe ri-
portato esclusivamente alla relazio-
ne di servizio redatta il giorno del-
l’incidente.

Dal giorno della morte dell’av-
vocato il sottopassaggio viene rego-
larmente monitorato ed eventual-
mente chiuso in caso di forti piogge.

Pankiewicz attacca l’Amministrazione comunale per la mancanza di una programmazione estiva di eventi

“Addio Mediterranea, è il sindaco del non fare”
“Bastava un pò di spirito d’iniziativa”Il consigliere comunale del

Centro Moderato, Wojtek Pan-
kievicz, torna all’attacco
dell’Amministrazione comu-
nale e del sindaco Paolo Perro-
ne in particolare. Stavolta
prende di mira l’assenza di una
programmazione estiva di
eventi culturali e spettacoli e,
soprattutto, “l’abolizione” del-
la consueta rassegna “Mediter-
ranea”: “Negli scorsi anni - ri-
corda infatti Pankiewicz -, sia
per i turisti, sia per i leccesi che
non si allontanavano da casa,

c’era la famosa rassegna “Medi-
terranea”, ideata da Adriana Poli
Bortone. Da giugno a settembre,
ai cittadini di Lecce e ai turisti era
riservata, nelle splendide location
che offre la nostra città, un’artico-
lata serie di eventi legati allo spet-
tacolo, all’intrattenimento e alla
cultura, che allietavano le serate
estive, unendo al divertimento
l’approfondimento culturale”.

Da qui l’affondo all’attuale

primo cittadino leccese: “Che ti
combina quest’anno Perrone? -
ironizza il consigliere comunale -.
Abolisce “Mediterranea” per
mancanza di fondi! Peccato ! Se
avesse fatto qualche viaggio in
meno e fosse stato seduto un po’
di più sulla poltrona del suo uffi-
cio, avrebbe potuto ugualmente
predisporre un programma di
eventi di vari costi, invitando i
nostri imprenditori ad “adottar-

ne” uno o più, sponsorizzando-
li”. 

E per fare questo Pankie-
wicz sarebbe stato anche a di-
sposizione per collaborare: “Se
me l’avesse chiesto - afferma -,
l’avrei aiutato. Bastava un po’
d’impegno e un po’ di spirito
d’iniziativa e anche quest’anno
si sarebbe realizzata, a costo
zero, “Mediterranea” nell’in-
cantevole ed invidiata cornice
della nostra città. Ma il sindaco
- conclude - ha ritenuto più
semplice non farla”.

“Non c’è un’alternativa
Perrone vada avanti”

“Perrone deve andare avanti, oggi non esiste una alternativa valida”.
E’ questo il senso delle parole di Francesco De Jaco, segretario del Parti-
to dell’Unione per il Salento” che boccia l’idea della “grande coailzione
anti Perrone: “Non posso non condividere, e rimarcare - spiega De Jaco -
, la fondatezza dell’intervento dell’ex. Consigliere Salvemini che giusta-
mente ha, prima di me, sottolineato ed evidenziato l’assoluta incoerenza
dell’iniziativa “anti Perrone” degli ultimi giorni. Ciò non significa sot-
trarsi alla dialettica politica - precisa il segretario - ma rappresenta la ne-
cessità di spiegare ai cittadini le ragioni di un superamento di posizioni
così contrastanti e lontane non legando le stesse, in modo sterile e stru-
mentale, al solo “NO a Perrone e alla sua Giunta”. Oggi non vi sono al-
ternative che l’elettorato abbia legittimato - rimarca De Jaco - e quindi è
giusto che il Sindaco, e tutte le forze che lo hanno sostenuto, continuino a
garantire il governo della città considerato il rinnovato impegno con cui
ha inteso agire. Del resto - conclude - credo che sia corretto consentire al-
la città di essere governata e ai cittadini di avere le legittime risposte alle
proprie istanze”.

Prima riunione della Giunta a 13 un Bando
per chi “accompagnerà” verso la riscossione
diretta dei tributi. Dirigenti, obiettivi semestrali

Lo schermo sul quale vengono prodotte le immagini delle telecamere
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